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Il piano 

di comunicazione integrata
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Comunicare l’Alto Adriatico come  

ambito di destinazione turistica 

unico
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Comunicare la ricchezza degli 

elementi di valore del litorale 

dell’Alto Adriatico che si possono 

scoprire attraverso la rete dei 

percorsi ciclabili del Veneto e del 

Friuli Venezia Giulia.
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Il cuore del piano di comunicazione 

è la continua produzione e il 

reperimento di contenuti: testi, 

immagini, video sulle rete delle piste

e del cicloturismo in Veneto e FVG 

partendo dalle località balneari del 

litorale dell’Alto Adriatico e in 

coerenza con le strategie regionali.
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Tutti i contenuti in una pagina web a 

disposizione di chi fa la promozione
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250 FILES SULLE 

LOCALITA’ COINVOLTE



Il sito web: 

un hub verso i siti e i valori del 

territorio
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1.600 VISITE

1.800 PAGINE VISTE

1.620 LINK VISITATI

10 GIORNI



Pubblicità in Italia e in Austria sulla 

stampa sul web
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Oltre120milioni per salvareMestre
«Lacittànonandràpiùsott’acqua»
Dieci anni dopol’alluvione.Il consorziodi bonifica:mancaancoraloscavodell'Osellino

MESTRE Stradeallagate, casein-
vase dal l ’acqua, automobi l i
sommerse e residenti in fuga.
L’alluvione che ha devastato il
Veneziano nel 2007 è ancora
impressa in maniera indelebi-
lenella memoriadi tanti citta-
dini, maadieci anni di distan-
zalasituazioneèdiversa: seun
simile evento si dovesse ripe-
tere l’impatto sulla città sareb-
be nettamente inferiore. Ep-
pure la guardia non deve mai
essereabbassataperché, come
ricorda Carlo Bendoricchio,
direttore del Consorzio di bo-
nificaAcque risorgive, «l’aller-
ta zero non esiste, e un feno-
meno imprevedibile è sempre
possibile, specie in questi anni
di gravi mutamenti climatici».

Per il decennaledell’alluvio-
ne martedì 26 settembre (ore
16) il Consorzio organizza un
convegno al Centro Candiani
per fare il punto su quanto è
stato fatto e i programmi futu-
ri. La discussione prenderà il
viadal docufilm sull’alluvione,
per poi approdare a quanto è
stato concluso in seguito ai 40
milioni di euro di danni, con-
seguenza di una pioggia di in-
tensità incredibile (in poche
ore precipitò sul Veneziano un
terzo della quantità media an-
nuale) ma anche di una pre-
venzione mancata. «Da allora
sono stati programmati inve-
stimenti per 126 milioni di eu-
ro in 109 opere di messa in si-
curezza : ricordaBendoricchio
— eseancoramancalarisiste-
mazione del letto dell’Oselli-
no, finanziata per oltre 26 mi-
lioni eoggi in fasedi progetta-
zione, lamaggior partedi que-
sti lavori sono stati ultimati e
compongono un tessuto di si-
curezzamoltopiù esteso ed ef-
ficiente rispetto a quello esi-
stentenel 2007».

Si va dallo scavo dei fossi e
dei canali alla manutenzione
delle piccole fognature, fino
ad arrivare al potenziamento
della rete di idrovore, fonda-
mentale in un’areacome quel-
la della costa veneta, per gran
parte sotto il livello del medio
mare. «È stata quasi raddop-
piata la capacità dell’impianto
di Tessera, cheoggi non solo si

presentacon più pompe attive
e un sistema di controllo in-
formatizzato, ma è anche in
grado di intervenire per soste-
nere eventuali difficoltà nelle
zone vicine, come Campalto,
formalmente compresa in un

altro settore – continua il di-
rettoredi Acquerisorgive- An-
corapiù importante, lediverse
reti di scoli sono state messe
in comunicazione tra loro,
permettendo così di deviare
l’acqua in tutto i l terri torio,

senzapiù aree isolate». Ma un
ruolo essenziale è stato svolto
dalle nuove norme regionali,
più attente alla sostenibilità
idrogeologica, e dagli stru-
menti di previsione, finalmen-
terelativi al presenteenon più
ancorati a stime risalenti al
1990. Comunque siadieci anni
fa il problemafu anche lacon-
centrazionedelleprecipitazio-
ni . In dodici mesi, normal-
mente, sul Veneziano cadono
90 centimetri di acqua, il 26
settembre 2007 si raggiunsero
picchi di 30 concentrati in una
manciata di ore, una massa di
acqua impossibile da smaltire
in così poco tempo. Il massi-
mo venne registrato a Valle
Averto, con 32 cent imetr i ,
mentre Marghera, Favaro e
Carpenedo si videro inondare
da250 millimetri. (gi. co.)
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In canotto

Strade

sommerse

dall’acqua,

scantinati,

garage,piani

terra allagati,

I deputati Pd- Mdp

«Mose,Delrio
intervenga
sullecriticità»

P
roblemi nei cantieri e
oraancheproblemi di
cassaeliquidità,

sebbene i soldi per finire
l’operaci sarebbero tutti. E
così i deputati veneziani
AndreaMartella (Pd) e
Michele Mognato (Mdp)
hanno scritto
un’interrogazione al
governo per chiedere«un
intervento eun
monitoraggio costante» sul
Moseesullasua
conclusione. I deputati
elencano lagaraper il
mutuo andatadeserta, i
contenziosi con le imprese,
lo stallo dei cantieri, la
criticitàdel rapporto con la
Bei. Mognato eMartella
chiedono al ministro delle
InfrastruttureGraziano
Delrio cosaintende fareper
superarequestecriticità.
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La vicenda

● Il 26

settembre del

2007 la

terraferma

veneziana è

stata colpita da

un’alluvione

● In una

manciata di ore

caddero trenta

centimetri di

pioggia,un

terzo

dell’acqua che

si riversa in un

anno

Confindustria

Obiettivo export
food escarpe
in «mostra»

L
eeccellenzealimentari
del veneziano puntano
oltremanica. La

situazione propiziadelle
aziende locali di food&be-
veragehaincuriosito
numerosi buyersbritannici.
Erano in dieci, ieri, agirare
tragli stand di pasta, vino,
caffè, birraartigianale nella
sededi Confindustria. I
potenziali fornitori stanno
esponendo i loro prodotti
all’interno delladuegiorni
dedicataall’internazionaliz-
zazione delle aziendedel
territorio. «Conquisteremo
gli operatori esteri se
sapremo trasmetterequel
saporedi venezianità edi
qualità», diceRaffaele
Dammicco, presidentedel
consorzio Invexport.
Aggiunge il delegato
all’internazionalizzazione
di Confindustria Arrigo
Cipriani: «Questaoccasione
permetteai nostri associati
di avereun primo approc.-
cio con mercati ePaesi di
assoluto interesse». Gli
industriali confermano,
anchenel veneziano, le
tendenzesvelatedai dati Ice
Londra: le importazioni
italiane nel Regno Unito
sono salitedell’8,5%nei
primi sei mesi del 2017.
Anche il settorecalzaturie-
ro localepreme l’accelera-
toredell’export, cercando
di sedurreCorea, Giappone
eUsa. Ieri èsbarcatauna
delegazione di 14 operatori
del settore. (g. bu.)
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Scuola dei Battut i

Alzheimer
assistenzaanche
nei weekend

U
n sospiro di sollievo
nel weekend le
famiglie. Per laprima

voltanel veneziano gli
anziani affetti dademenza
potranno godere, in via
sperimentale, di un’assi-
stenzadiurnaqualificata
all’AnticaScuoladei Battuti
anchesabato, domenicae
festivi. Il progetto èstato
presentato ieri in occasione
dellaGiornata mondiale
dell’Alzheimer. «L’altra
casa», questo il nome,
raccoglieunarettadi 40
euro giornalieri. In cambio,
dal primo ottobre, offriràa
dieci anziani non autosuffi-
cienti setteoredi assistenza
sanitaria, curadel corpo e
somministrazione dei
pasti. Maanchestimola-
zione fisico cognitivacon
giochi mnemonici, motori,
balli, ginnastica leggera,
lavoretti manuali ecanto. In
casi di necessitàèpronta la
foresterianotturna. Attivo
ancheun supporto psico-
logico per le famiglie
coinvolte, veredestinatarie
dellasperimentazione che
dureràper il resto del 2017.
«Questesono malattie
familiari - spiegaLaura
Besio, presidente
dell’Anticascuoladei
Battuti — ènel fine
settimana chehanno
bisogno di riprendersi». E
se l’iniziativafunzionerà
«potrebbediventareun
servizio permanente», fa
sapere l’Usl 3. (g. bu.)
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CarloRepetto

La vi ttor ia fa 90. Al legr i indivi -
dua in questo numer o la quota
per conquistar e lo scudetto, a far
la di f fer enza sar anno gl i scontr i
con le medio-piccole. Per or a la
sua Juve è a punteggio pieno
(«ma siamo solo al la 5ª gior nata,
la classi f ica inizia ad al lungar si
al la 10ª») e staser a ha i l pr imo
confr onto impegnativo contr o un
r ivale r educe da 2 successi di
f i la. «La Fior entina ha chiuso un
ciclo con la cessione di giocator i
impor tanti , sosti tui t i da elementi
di molto tecnici . È una squadr a
or ganizzata con un ott imo al lena-
tor e e uno dei giovani i tal iani più
for ti . Chiesa ha davanti un gr an-
de futur o», i l giudizio del tecnico
bianconer o che pr evede una gar a
compl icata: «Lor o hanno tanto
entusiasmo e poco da per der e.
Per vincer e dovr emo far e una
buona fase di fensiva». La sua
anal isi par te dal l ’ul t ima sf ida: «A
Reggio Emi l ia abbiamo giocato
bene per 35 minuti , poi i l Sassuo-
lo ci ha messo in di f f icol tà come i l
Barcel lona. Quando sbagl i signi f i-
ca che hai per so i l contr ol lo del la
par t i ta e questo non deve succe-
der e. La nostr a stagione passa
dal la gestione del le si tuazioni di
gioco».

Staser a ci sar anno novi tà in
di fesa: «Chiel l ini potrebbe r iposa-
r e, sono cur ioso di veder e H owe-
des che mi consente di giocar e a
3, una var iabi le per la stagione.
Pur tr oppo abbiamo per so De Sci-
gl io per 40 gior ni e dovr ò far e dei
cambiamenti». Tr a i pal i non ci
sarà Buf fon che come contr o i l
Chievo ver r à sosti tui to da Szcze-
sny, per i l quale Al legr i ha bel le
par ole: «È un por t ier e da pr ime
7-8 squadr e d’Eur opa, sar à l ’er e-
de di Gigi». I n attacco confer ma
per H iguain, nonostante la scar sa
vena: «Gonzalo ha fatto 2 gol in 4
par t i te, deve star e tr anqui l lo per -
ché è un giocator e fondamentale
per la Juve. Succede che gl i
attaccanti abbiano momenti in
cui non segnano, l ’anno scor so
capi tò a Dybala». Che a di f fer en-
za del Pipi ta non sbagl ia un
colpo: per i l tr equar t ista già 8 gol
nel le pr ime 4 gar e di campionato.
«I l valor e di Paulo non si discute,
attor no a lui stanno cr escendo i

compagni . Pjanic è migl ior ato
mol to a l ivel lo mentale, per de
meno pal loni e ne gioca di più
pesanti . Douglas Costa si sta
ambientando ai car ichi di lavor o
e cr esce di condizione. M atuidi
ha sempr e giocato con tutti gl i
al lenator i , signi f ica che è br avo».

Tr a i nuovi centr ocampist i ,
l ’unico a non aver ancor a convin-
to è Ber nar deschi che staser a
aff r onterà la squadr a in cui è
cr esciuto, lasciata non senza pole-
miche: «Valuter ò se far lo giocar e
dal l ’inizio o a gar a in cor so. Per
conquistar si i l posto deve lottar e
in al lenamento e far e i l sal to
mentale, per ché una pal la gioca-
ta al la Juve pesa più che al tr ove».
La sf ida contr o gl i ex compagni
potr ebbe deter minar e la svol ta
anche per lui .

© riproduzione riservata

Ci sono segnal i di inversio-
ne di r otta da par te dei
bianconer i dopo la dupl ice
sbandata al l ’avvio contro
Chievo e Spal . A M i lano
l ’Udinese ha tenuto abba-
stanza bene i l campo per
cui è giusti f icato i l (mode-
rato) ottimismo per la sf i -
da di stasera al la “ Dacia
Arena” contro i l Toro che,
ol tretutto, è annunciato
pr ivo di elementi impor -
tanti , su tutti Acquah e
Bar reca ol tre che Obi e
Bonifazi , con Delner i che
per sperare nei tr e punti si
aff ida al r i tr ovato Fofana,
la tr ave por tante del cen-
trocampo nella passata sta-
gione sino a quando (mar -
zo) non subì la frattura del
perone con conseguente
lungo stop.

L ’innesto del l ’ivor iano
non r ientra nel la logica
del turn over , ma dal fatto
che i l giocator e a M ilan,
entr ando nel cor so del la
r ipr esa, ha messo in di f f i -
col tà i l sistema difensivo
rosso nero con le sue po-
tenti accelerazioni. I nsom-
ma sembra essere tornato
i l ver o Fofana. Rispetto a
domenica r ientr er anno
quasi sicuramente anche
H all f r edsson (per Berha-
mi) e Pezzel la (per Samir
che è i l giocatore più in
r i tar do). M axi Lopez inve-
ce non si tocca, Delner i ha
dichiar ato che vuole sfrut-
tar e le sue qual i tà tecni-
che, ma anche tattiche che
favor iscono i movimenti
di Lasagna, punta anche
su Bar ak nel ruolo di mez-
zala sinistr a che def inisce
giocator e completo, ma ha
voluto str igl iar e i suoi nel
fr esco r icordo dei pasticci
di fensivi che hanno gene-
rato domenica la vi ttor ia
del M i lan.

«Ser vi rà l ’attenzione ot-
timale, soprattutto dovre-
mo giocare da squadr a
come abbiamo fatto con-
tr o Genoa e M i lan e i l
r impianto è quel lo di aver
perso tempo nel le pr ime
due gar e. M a è acqua pas-
sata, abbiamo già vol tato
pagina e con i l Toro mi
attendo un’ul ter iore cre-
sci ta sotto tutti i punti di
vista. Quel la granata – ha
detto Delner i – è squadra
ben str utturata, nel suo
Dna c’è la lotta. Se ciò non
bastasse è formazione for -
te f isicamente, ha qual i tà,
dispone di elementi come
Rincon, I ago Falque, Be-
lotti , L jaj ic, Niang che so-
no davver o for ti».

GuidoGomirato
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LAFORMAZIONE

«Chiellini
potrebberiposare
Vogliovedere
Howedes»

JUVENTUS L’allenatore dei bianconeri:
«Il campionatosi vinceràa90 punti»

OraAllegri giocaindifesa

RISSAMILIONARIACavani e Neymar

Udinese,
il Toro
non fapaura
dopoMilano

Cavani tira il rigore,
Neymar s’arrabbia
escoppia larissa

ww 

SPORT

PARISSAINTGERMAIN

ROMA - Per soldi litigano anche i
miliardari-calciatori. Com’è avvenuto
durante la sfida di domenica sera,
valida per la Ligue 1, fra Psg e Lione,
quando Edinson Cavani ha deciso di
calciare a tutti i costi un penalty
(sbagliandolo), precludendo questa
possibilità al compagnoNeymar che,
sul campo ha abbozzato, negli spo-
gliatoi ha chiesto con forza spiega-
zioni all’uruguagio. I due sonovenuti
alle mani. L’Equipe ha spiegato il
motivo del contendere:nel contratto
ultraprincipesco di Neymar, c’è una
clausola che prevede bonus legati ai
gol realizzati.

LASFIDADI OGGI «Con laFiorentinasarà
unagara complicata,hanno entusiasmo»

GuidoGomirato
UDINE
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